
Ascoltando
Dal Vangelo secondo Matteo (6,25-34)
Perciò vi dico: per la vostra vita non affannatevi di quello che mangerete o 
berrete, e neanche per il vostro corpo, di quello che indosserete; la vita forse 
non vale più del cibo e il corpo più del vestito?  Guardate gli uccelli del cielo: 
non seminano, né mietono, né ammassano nei granai; eppure il Padre vostro 
celeste li nutre. Non contate voi forse più di loro?  E chi di voi, per quanto si dia 
da fare, può aggiungere un’ora sola alla sua vita?  E perché vi affannate per il 
vestito? Osservate come crescono i gigli del campo: non lavorano e non filano.  
Eppure io vi dico che neanche Salomone, con tutta la sua gloria, vestiva come 
uno di loro.  Ora se Dio veste così l’erba del campo, che oggi c’è e domani 
verrà gettata nel forno, non farà assai più per voi, gente di poca fede?  Non 
affannatevi dunque dicendo: Che cosa mangeremo? Che cosa berremo? Che 
cosa indosseremo?  Di tutte queste cose si preoccupano i pagani; il Padre vo-
stro celeste infatti sa che ne avete bisogno.  Cercate prima il regno di Dio e la 
sua giustizia, e tutte queste cose vi saranno date in aggiunta.  Non affannatevi 
dunque per il domani, perché il domani avrà già le sue inquietudini. A ciascun 
giorno basta la sua pena.

Salmo 121 
Alzo gli occhi verso i monti: 
da dove mi verrà l’aiuto?
2 Il mio aiuto viene dal Signore, 
che ha fatto cielo e terra.
3 Non lascerà vacillare il tuo piede, 
non si addormenterà il tuo custode.
4 Non si addormenterà, non prenderà sonno, 
il custode d’Israele.
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La voglia di vivere e di sperimentare

La forza della preghiera. Lo ha detto esplicitamente Gesù: perché ci siano 
gli operai della messe, occorre pregare. 
Da questa convinzione sgorga l’impegno a sostenere spiritualmente chi 
sta già rispondendo alla vocazione sacerdotale. 
La sera del primo Giovedì del mese, collegati in una “rete invisibile di pre-
ghiera”, imploreremo dal Signore il dono di nuovi sacerdoti per la nostra 
Chiesa di Bologna. 
Filo conduttore della nostra preghiera mensile sono ancora alcuni brani 
dell’Esortazione Apostolica post sinodale Christus vivit di papa Francesco. 
Preghiamo per i giovani e per la loro vocazione, preghiamo affinché la 
forza che caratterizza la loro età (1Gv 2,14) sia ancora eletta da Dio per il 
dono del Sacerdozio ministeriale alla sua Chiesa.
La “Rete di preghiera notturna per le vocazioni sacerdotali” è curata del 
Seminario Arcivescovile di Bologna. 
Per informazioni rivolgersi a don Ruggero Nuvoli:
e-mail: ruggero.nuvoli@gmail.com - www.seminariobologna.it
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menti più profondi, con tutto il desiderio e la volontà il Signore Iddio, il quale a 
noi ha dato e dà tutto il corpo, tutta l’anima, tutta la vita; che tutti ci ha creato 
e redento, e che ci salverà per sua sola misericordia. Lui che ogni bene fece e 
fa a noi miserevoli e miseri, pieni di putrido fetore, ingrati e cattivi.
Nient’altro dunque si desideri, nient’altro si voglia, nient’altro ci piaccia e ci sod-
disfi se non il Creatore e Redentore e Salvatore nostro, solo vero Dio e che è pie-
nezza di bene, totalità di bene, completezza di bene, vero e sommo bene, che 
solo è buono (Lc 18,19), misericordioso e mite, soave e dolce, che solo è santo, 
giusto, vero e retto, che solo è benigno, innocente e puro, dal quale e per il quale 
e nel quale (cfr. Rm 11,36) è ogni perdono, ogni grazia, ogni gloria di tutti i peni-
tenti e di tutti i giusti, di tutti i santi che godono insieme nei cieli.
Niente dunque ci ostacoli, niente ci separi, niente si interponga. E ovunque, 
noi tutti, in ogni luogo, in ogni ora, in ogni tempo, ogni giorno, senza cessare 
crediamo veramente e umilmente e teniamo nel cuore e amiamo, onoriamo, 
adoriamo, serviamo, lodiamo e benediciamo, glorifichiamo ed esaltiamo, ma-
gnifichiamo e ringraziamo l’altissimo e sommo eterno Dio, Trino e uno, Padre 
e Figlio e Spirito Santo. Amen”.



5 Il Signore è il tuo custode, 
il Signore è come ombra che ti copre, 
e sta alla tua destra.
6 Di giorno non ti colpirà il sole, 
né la luna di notte.
7 Il Signore ti proteggerà da ogni male, 
egli proteggerà la tua vita.
8 Il Signore veglierà su di te, quando esci e quando entri, 
da ora e per sempre.

Meditando
Papa Francesco, Esortazione apostolica post sinodale “Christus vivit”. 
144. Questa proiezione verso il futuro che si sogna, non significa che i giovani 
siano completamente proiettati in avanti, perché allo stesso tempo c’è in loro 
un forte desiderio di vivere il presente, di sfruttare al massimo le possibilità 
che questa vita dona loro. Questo mondo è pieno di bellezza! Come possiamo 
disprezzare i doni di Dio?
145. Contrariamente a quanto molti pensano, il Signore non vuole indeboli-
re questa voglia di vivere. Fa bene ricordare ciò che insegnava un sapiente 
dell’Antico Testamento: «Figlio, per quanto ti è possibile, trattati bene [...]. Non 
privarti di un giorno felice» (Sir 14,11.14). Il vero Dio, quello che ti ama, ti 
vuole felice. Ecco perché nella Bibbia troviamo anche questo consiglio rivolto 
ai giovani: «Godi, o giovane, nella tua giovinezza, e si rallegri il tuo cuore nei 
giorni della tua gioventù. [...] Caccia la malinconia dal tuo cuore» (Qo 11,9-10). 
Perché è Dio che «tutto ci dà con abbondanza perché possiamo goderne» (1 
Tm 6,17).
146. Come potrà essere grato a Dio chi non è capace di godere dei suoi piccoli 
regali di ogni giorno, chi non sa soffermarsi davanti alle cose semplici e piace-
voli che incontra ad ogni passo? Perché «nessuno è peggiore di chi danneggia 
se stesso» (Sir 14,6). Non si tratta di essere insaziabili, sempre ossessionati da 
piaceri senza fine. Al contrario, perché questo ti impedirà di vivere il presente. 
Si tratta di saper aprire gli occhi e soffermarti per vivere pienamente e con 
gratitudine ogni piccolo dono della vita.
147. È chiaro che la Parola di Dio ti invita a vivere il presente, non solo a pre-
parare il domani: «Non preoccupatevi dunque del domani, perché il domani si 
preoccuperà di se stesso. A ciascun giorno basta la sua pena» (Mt 6,34). Que-
sto però non significa lanciarsi in una dissolutezza irresponsabile che ci lascia 
vuoti e sempre insoddisfatti, bensì vivere pienamente il presente, usando le 

energie per cose buone, coltivando la fraternità, seguendo Gesù e apprezzan-
do ogni piccola gioia della vita come un dono dell’amore di Dio.
148. A questo proposito, vorrei ricordare che il Cardinale Francesco Saverio 
Nguyên Van Thuân, quando fu imprigionato in un campo di concentramen-
to, non volle che i suoi giorni consistessero soltanto nell’attendere e sperare 
un futuro. Scelse di «vivere il momento presente riempiendolo d’amore»; e il 
modo in cui lo realizzava era questo: «Afferro le occasioni che si presentano 
ogni giorno, per compiere azioni ordinarie in un modo straordinario». Mentre 
lotti per realizzare i tuoi sogni, vivi pienamente l’oggi, donalo interamente e 
riempi d’amore ogni momento. Perché è vero che questo giorno della tua gio-
vinezza può essere l’ultimo, e allora vale la pena di viverlo con tutto il desiderio 
e con tutta la profondità possibili.
149. Questo vale anche per i momenti difficili, che devono essere vissuti a 
fondo per riuscire a imparare il loro messaggio. Come insegnano i Vescovi 
svizzeri: «Egli è lì dove noi pensavamo che ci avesse abbandonato e che non 
ci fosse più alcuna possibilità di salvezza. È un paradosso, ma la sofferenza, le 
tenebre, sono diventate, per molti cristiani [...] luoghi di incontro con Dio». Inol-
tre, il desiderio di vivere e di fare esperienze nuove riguarda specialmente molti 
giovani in condizione di disabilità fisica, psichica e sensoriale. Essi, anche se 
non possono fare sempre le stesse esperienze dei coetanei, hanno risorse 
sorprendenti, inimmaginabili, che talvolta superano quelle comuni. Il Signore 
Gesù li ricolma di altri doni, che la comunità è chiamata a valorizzare, perché 
possano scoprire il suo progetto d’amore per ciascuno di loro.
Pausa di riflessione

Pregando
Dalla “Regola non bollata” di San Francesco d’Assisi    
(preghiamo a cori alterni)
“Tutti coloro che vogliono servire al Signore Iddio nella santa Chiesa cattolica 
e apostolica: tutti gli ordini ecclesiastici: i sacerdoti, i diaconi, i laici, gli uomini, 
le donne, tutti i bambini, gli adolescenti,  i giovani, i vecchi, i sani, gli amma-
lati, tutti i piccoli e i grandi, e tutti i popoli, le genti, le razze, le lingue (Ap 7,9), 
tutte le nazioni e tutti gli uomini della terra, che sono e saranno, noi tutti frati 
minori, servi inutili (cfr. Lc 17,10), umilmente preghiamo e supplichiamo di per-
severare nella vera fede e nella penitenza, poiché diversamente nessuno può 
essere salvo.
Tutti amiamo con tutto il cuore e con tutta l’anima (Dt 6,5), con tutta la mente, 
con tutta la capacità e la fortezza, con tutta l’intelligenza, con tutte le forze (Mc 
12,30-33) (Lc 10,27), con tutto lo slancio, con tutto l’affetto, con tutti i senti-




